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Bollettino mensile di statistica dell’Istituto centrale di statistica 
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PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI - MINISTRI 


| Esposizione internazionale di economia domestica, in Roma. 


Con decreto 29 settembre 1927 (V) di S. E. il Capo del Go- 
verno, registrato alla Corte dei conti il'13. ottobre successivo, 
n. 11 Finanze, foglio n. 317, l'Opera Nazionale Dopolavoro è 
stata autorizzata a promuovere a termini e per gli effetti del 
R. decreto-legge 16 dicembre 1923, n. 2740, convertito nella legge - 
17 aprile 1925, n. 473, e R. decreto-legge 7 aprile 1927, n. 515, la 
| Esposizione internazionale di economia domestica che avrà luogo 
in Roma dal 10 al 25 novembre 1927. 


LEGGI E: DECRETI 


Numero di pubblicazione 2187. 


REGIO DECRETO 16 giugno 1997, n. 1658, 

Contributi scolastici dovuti dai Comuni delle provincie di 
Catanzaro, Cosenza e Reggio Calabria, per il quinquennio 1° gen: 
naio 1924-31 dicembre 1928, in esecuzione dell’art, 18 del R. de: 
creto-legge 4 settembre 1925, n. 1722. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA, 


Veduto il R. decreto 5 marzo 1923, che stabilisce le sedi 
‘dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni, 
= il R. decreto 7 giugno 1923, che lo modifica ; 
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Veduto l’art. 2 del R. decreto. legge 31 dicembre 1923, 
n. 2996, e lart. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, 
n. 1722; i 

Visti” i commi ®, 3° e 4° dell’arò. 2 del R. ae -legge 
4 31 marzo 1925, n. 360; 3. 

Veduti gli elenchi dei posti legalmente istituiti nei i ruoli 
dei maestri elementari, elenchi compilati dal Regio provve. 
ditore agli studi di Cosenza; ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le 
finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


P. approvata, ia ‘liquidazione del contributo che ciascun 
comune delle proviucie «di Catanzaro, Cosenza e Reggio Ca- 
labria deve annualmetite versare alla Regia tesoreria dello 
Stato in applicazione dell’art, 18 del R. decreto-legge 4 set-- 
tembre 1925, n. 1722, il cui ammontare rimane stabilito, per 
il quinquennio 1° gennaio 1924-31 dicembre 1928, nella ini- 
sura risultante dall’elenco annesso al presente decreto. 


| Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque ADORA di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 16 giugno 1927 - Anno V 
VITTORIO EMANUELE. 


FEDELE — VoLPI 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
‘ Registrato alia Corte dei conti, addì 23 settembre 192? - ‘Anno V 
Atti del Governo, registro 264, foglio 100. — SMOVICH. 1 
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Numero di pubblicazione 2188, 


. REGIO DECRETO 19 agosto 1927, n. 1890. 


. Sanzione delle disposizioni seguite nella organizzazione del 
. Regio corpo di truppe coloniali provvisorio dell’Oltre Giuba, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 1,-n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100, 
sulla facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuri. 
diche ; 

‘Visto il Nostro decreto in data 11 giugno 1925, convertito 
nella legge 18 marzo 1926, n. 562, per la esecuzione della con- 
venzione stipulata a Londra il 15 luglio 1924, riguardante 

< la cessione dell’Oltre Giuba all'Italia, che prevede anche la 
formazione di un corpo di truppe provvisorio per l’occupa. 
zione dei nuovi territori coloniali; 

Visto il Nostro decreto 10 giugno 1926, n. 1118, da con- 

‘ wertirsi in legge, che prevede lo scioglimento del Corpo di 
occupazione dell’Oltre Giuba a datare dal 1° luglio 1926; 

Ritenuto necessario sanzionare le norme seguite per la co- 
stituzione, pel funzionamento € pel trattamento del Regio 
corpo stesso, dalla sua costituzione al suo scioglimento; 

Sentito il Consiglio superiore coloniale ; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; . 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 

‘ per le colonie, di concerto coi Ministri per la guerra e per le 

‘ finanze; . 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


Sono sanzionate le disposizioni di cui ai successivi arti. 
coli del presente decreto, attuate nella istituzione, tratta- 
mento e scioglimento dei comandi e reparti costituenti il 
«Regio corpo di occupazione dell’Oltre Giuba ». 


Art. 2. 


Per la prima occupazione dei territori dell’Oltre Giuba 
passati sotto la nostra giurisdizione, per il presidio e la si- 
curezza dei territori stessi, è costituito un corpo di truppe 
che prende la denominazione di « Regio corpo di occupa. 
zione dell’Oltre Giuba » ; è, inoltre, previsto l’impiego di due 
squadre di M.V.S.N. costituite da elementi specializzati e 
comuni alle dipendenze del Comando truppe. ; 

Il « Regio corpo di occupazione dell’Oltre Giuba » ha ca- 
rattere provvisorio: avrà vita, cioè, sino al 30 giugno 1926, 
quando, sciolto l’attuale: Alto Commissariato, il territorio 
dell’Oltre Giuba sarà annesso a quello della Somalia Ita- 
liana. i 

Concorrono al presidio ed alla sicurezza della Colonia un 
« Corpo di polizia » e « Bande armate » alla diretta dipen- 
denza dell’Alto Commissario. 

Alla costituzione del « Corpo di polizia » e delle « Bande 
armate », a stabilirne il trattamento economico e gli obbli. 
ghi di servizio, provvede, entro i limiti di spese stabiliti in 
bilancio, il Ministero delle colonie con i suoi decreti, di con- 
‘certo con quello delle finanze, inteso l'Alto Commissario. 


‘Art. 3. 


Il comandante delle truppe è nominato con le modalità sta- 
bilite dall'art. 4 del R. decreto-legge 11 giuguo 1925, n. 1114. 
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Nel decreto di nomina è stabilita la indennità di rappresen- 
tanza che non può essere maggiore della metà di quella cor- 


risposta al comandante del Regio corpo di truppe coloniali 


della Somalia. 


Art. 4. 


Le attribuzioni del comandante delle truppe ed i suoi rap-_ 


porti con l’Alto Commissario sono determinati dall’art. 6 
del R. decreto-legge 11 giugno 1925, n. 1114, che provvede 
all’ordinamento dell’Oltre Giuba. 


Art. 5. 


L’amministrazione delle truppe del Regio corpo è affidata 
all'Alto Commissario; questi ba facoltà di delegare al co- 
mandante delle truppe, sotto la sua responsabilità, la firma 
di tutti quegli atti e provvedimenti amministrativi militari 
pei quali non sia richiesta da speciali. disposizioni la sua 
firma personale. PR 


I ERO] 


torità, dagli ufficiali in S. P. E.,. ovvero. (limitatamente ai 
subalterni di fanteria) dagli ufficiali delle categorie in con- 
gedo, del Regio esercito, con norme analoghe a quelle vigenti 
per il Regio corpo truppe coloniali della Somalia. 

Essi sono collocati a disposizione del Ministero delle colo- 
nie ed implicitamente (se trattasi di ufficiali in S. P. E.) col. 
locati fuori quadro. 

All’ufficiale trasferito nel Regio corpo è concessa, salvo il 
caso di urgenza nell’imbarco, una licenza precoloniale di 
giorni 20. 


Per gli obblighi di servizio, per il trasferimento ed il rim- 


patrio, valgono norme analoghe a quelle stabilite per il Re- 
gio corpo di truppe coloniali della Somalia. 


Art. 7. 


I sottufficiali e militari di truppa nazionali del Regio cor- 
po sono tratti, a domanda o d’autorità, da quelli in servizio 
nel Regio esercito, ovvero, a domanda, dai militari in con- 
godo o dagli altri cittadini, con norme analoghe a quelle in 
vigore per i Regi corpi della Libia. 

I graduati e militi delle squadre della M.V.S.N, sono 
‘ tratti dalle legioni di M.V.S.N. della Madre Patria, con 
norme analoghe a quelle vigenti per le legioni libiche per- 
* manéhti di cui al R. decreto 1° maggio 1924, n. 1166, le cui 
disposizioni intendonsi estese ai componenti le squadre di 
- M.V.S.N. dislocate nell’Oltre Giuba in quanto non siano 
diverse dalle disposizioni contenute nel presente ordina- 

mento. 
Art. 8. 


Per lo stipendio e l’indennità coloniale dei marescialli, 
per la paga e l’indennità giornaliera coloniale degli altri 
- sottufficiali e militari di truppa del Regio esercito, valgono 
‘le norme stabilite dall’art. 15 del R. decreto-legge 11 giu- 
gno 1925, n. 1114. 

IN trattamento economico dei componenti le squadre di 
< M.V.S.N. è il seguente: 

Capi squadra : 
a) paga giornaliera iniziale dei sergenti maggiori del 
Regio esercito con gli altri assegni di carattere generale per 
essi previsti in Italia e con l’aumento relativo al servizio 


attivo; . 
b) soprassoldo giornaliero coloniale come pei sergenti 
« maggiori. i 


VO E E E I 


+ * Ai sottafficiali ‘e’ militari ‘di truppa ed ai componenti lé 


21-x-1927 — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — N. 244 


Camicie nere : 
la paga giornaliera o il soprassoldo giornaliero coloniale 
delle camicie nere durante il primo biennio di ferma e le 
rafferme successive sono regolati come quelle dei soldati, 
abbiano o non prestato in precedenza servizio militare nel 
Regio esercito. 

Il trattamento coloniale ha inizio per tutti dalla data 
d’imbarco per la Colonia di destinazione, e cessa con la data 
di sbarco in Italia per rimpatrio definitivo, salvo il caso di 
licenza coloniale concessa all’atto del rimpatrio. 

Per gli appartenenti alla M.V.S.N. si applicano, in quan. 
to riguarda l’inizio e la cessazione al diritto degli assegni 
d’Italia, i viaggi in Patria nei trasferimenti sino al porto 
d’imbarco e viceversa, norme analoghe a quelle contenute 
nell’art. 25 del R. decreto 1° maggio 1924, n. 1166, che 
regola l’impiego di legioni della Milizia nazionale in Libia. 


“UU ATL. 


squadre di M:V.8.N. è devoluto l’alloggio a carico dell’Am- 


- ministrazione- militare «coloniale. 


- Fatta eecezione pei marescialli, a tutti gli altri militari 
compresi gli appartenenti alla M.V.S.N. spetta, a carico 
dell’Amministrazione militare, la razione viveri giornaliera, 
la prima vestizione, la rinnovazione e la riparazione del cor. 
redo. 

Ai marescialli spetta, per una volta tanto, l’indennità ve. 
stiario di L. 800. 

Qualora non fosse possibile distribuire gli oggetti di cor- 
redo e di vestiario ai sergenti e sergenti maggiori ne sarà 
corrisposto l’equivalente. 

La composizione della razione viveri e il corrispettivo di 
essa in contanti, quando, per ragioni di servizio, non può 
essere distribuita in natura, sono stabiliti con decreto del- 
l’Alto Commissario. 

Le indennità per servizi e posizioni speciali della truppa 
nazionale c indigena sono pure fissate con decreti commissa- 
riali, tenendo per base V’indennità che, per tali servizi, ven- 
gono corrisposte agli specialisti dei Regi corpi di truppe 
coloniali della Libia. 

Pure con decreti commissariali verrà fissata per ciascuna 
località l’indennità di residenza disagiata da attribuirsi con 
norme analoghe a quelle vigenti per gli ufficiali. 

Il premio di rafferma dopo il 1°, 2° e 3° anno di servizio, 
oltre la ferma iniziale che è di anni 2, è di L. 600 annue; 
dopo il 4°, 5° e 6° anno di L. 700; dopo il 7° e consecutivi 
di L. 800 annue. 

Tale premio è aumentato di L. 50 pei sergenti e sergenti 
maggiori e capi squadra della M.V.S.N., e di L. 25 pei ca- 
porali e caporali maggiori. . 

Il premio di arruolamento è di L. 1300 o di L. 1000, se- 
condo che trattisi di militari che abbiano preso parte & 
campagne di guerra rispettivamente per tre anni, o per un 
periodo minore; di L. 500 per chi abbia prestato servizio 
militare nel Regio esercito per almeno 6 mesi; di L. 250 per 
chi non abbia mai prestato servizio militare. 

Tale premio però non è dovuto a chi, facendo o avendo 
fatto parte dei Regi corpi di truppe coloniali ed avendolo 
già riscosso, sia transitato o riammesso nel Regio corpo di 
occupazione dell’Oltre Giuba. ‘ 

Il pagamento dei premi di rafferma e di quello di arruola 


“mento è fatto con le norme stesse vigenti nelle altre Colonie 


italiane. 

Qualora per ragioni di servizio, escluse le ragioni disci. 
plinari; intervenga il definitivo rimpatrio durante il com- 
pimento della rafferma, o, in occasione della fusione della 
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colonia dell’Oltre Giuba con la Somalia, i raffermati otten- 
gano il proscioglimento dagli obblighi di rafferma, spettano 
loro tanti dodicesimi del premio di rafferma per quanti sono 
i mesi di servizio compiuti nella rafferma, calcolando come 
un mese il periodo di tempo superiore a 15 giorni. 

In tale occasione è consentito il trasferimento in altro 
Regio corpo di truppe coloniali col computo, a tutti gli effet- 
‘ti, del servizio reso nell’Oltre Giuba, previo gradimento del 
Governo della colonia neila quale il militare chiede di es- 
sere trasferito. : | 

Alle famiglie o agli eredi dei militari e degli appartenenti 
alla M.V.S.N. che muoiono in combattimento per ferite ri- 
portate combattendo 0 per causa di malattia od infortunio 
riconosciuto come dipendente da vera e propria causa del 
servizio militare coloniale, è dovuta una indennità di L. 500, 
per una volta tanto; di L. 1000 ai militari di cui sopra che 
vengono riformati per ferite riportate in combattimento, per 
cause comprovate di servizio o per malattie acquistate nel 
territorio dell’Oltre Giuba a causa del clima, e che risultino 
provenienti dallo speciale servizio coloniale prestato. Tali 
indennità sono dovute indipendentemente dalla eventuale 
pensione o da altri benefizi di carattere provvidenziale a ca- 
rico dello Stato. 


‘Art. 10. 


‘Ai sottufficiali e militari di truppa nazionali, ai graduati 
e militi della M.V.S.N. che banno assunto ferma coloniale, 
possono essere concesse licenze ordinarie della durata se- 
guente, dalla data di sbarco in Italia: 

di giorni 120 se hanno compiuto 24 mesi di servizio nel 
Regio corpo; 

di giorni 60 per ogni anno di servizio in più. Tali licenze 
. bumulabili sino a quattro annualità; 

a coloro che non hanno acquisito diritto ad alcun pe- 
riodo di licenza alla data del rimpatrio è concessa una li. 
cenza di rimpatrio di giorni 30. Ì 

In occasione dello scioglimento del Regio corpo spetta a 
quelli che definitivamente rimpatriano una licenza ordinaria 
coloniale proporzionale ai mesi di servizio compiuto nel. 
l’Oltre Giuba, calcolando come mesi interi le frazioni di 
tempo superiori a 15 giorni. 

Agli effetti della concessione della licenza vale anche il 
tempo di servizio trascorso in Somalia prima della occupa- 
zione del territorio dell’Oltre Giuba. 

A coloro che vengono transitati in altro Regio corpo, è 
consentito il cumulo della licenza maturata durante il ser- 
vizio nel Regio carpo di occupazione dell’Oltre Giuba e quel. 
la spettante nel Regio corpo di nuova destinazione. 

Le norme per la concessione di tali licenze sono analoghe 
a quelle vigenti nelle altre Colonie e vengono fissate con de. 
creto commissariale. Altrettanto dicasi per la concessione 
di licenza straordinaria. 

Il viaggio dalla sede di servizio in Colonia al Comune dove 
la licenza è fruita e nel ritorno è a carico dell’ Amministra- 
zione. 

Ai sottufficiali e militari di truppa comandati di autorità, 
può essere concessa, all’atto del rimpatrio definitivo, una li- 
cenzà coloniale proporzionata al servizio compiuto nel Regio 
corpo sulla base della durata delle licenze di cui sopra. 

Qualora il congedamento della classe di leva o il termine 
della ferma (pei sergenti) si verificasse prima del termine 
della licenza coloniale concessa, i rimanenti giorni verranno 
considerati come licenza concessa ai soli effetti ammini. 
strativi. 

Durante la licenza con trattamento coloniale spetta la 
indennità coloniale, ma non è dovuta la razione viveri o il 
suo corrispettivo. 


2 
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Art. 11. 


Gli impiegati civili di ruolo occorrenti al Regio corpo 
sono richiesti al Ministero della guerra, che, în'tal caso,. 
provvede alla destinazione, a domanda, con le stesse norme 
in uso per gli vfficiali. ; 

Quando non fosse possibile trarli dai ruoli del Ministero 
della guerra è in facoltà dell’Alto Commissario di assumerli 
a contratto temporaneo alle stesse condizioni stabilite pel 
personale dell’Amministrazione civile assunto a contratto 
nella nostra Colonia della Somalia. 


Art. 12. 


Le maestranze sono tratte normalmente dagli elementi che 
costituiscono il Regio corpo (sottufficiali, militari di truppa 
nazionali e indigeni), nonchè dalle squadre di M.V.S.N. In 
mancanza possono essere assunte a contratto temporaneo 
con le norme che, in casi analoghi, sono seguìte nella Co 
lonia della Somalia. 6 

Le indennità eventuali per le maestranze militari sono 
stabilite con decreto commissariale di cui al precedente ar- 
ticolo 9 del presente ordinamento. 


Art. 13 


Al personale militare italiano, compresi gli appartenenti 
alla M.V.S.N., ed a quello civile di ruolo addetto al Regio 
corpo, sono applicabili tutte le disposizioni riguardanti il 
computo del servizio prestato nelle Colonie italiane agli ef 
fetti della pensione e quelle riguardanti, agli effetti stessi, 
le malattie caratteristiche contratte in servizio, o per effetto 
di esso, nelle Colonie. 

Parimenti a detto personale sono rese applicabili le dispo- 
sizioni riguardanti il conferimento della medaglia col motto - 
« Campagna d’Africa ». i 


Art. 14. 


In caso di ‘operazioni è in facoltà dell’Alto Commissario 
di ordinare la corresponsione di una indennità giornaliera 
di operazioni ai militari nazionali nella misura massima sé: 
guente: 


Comandante del Regio COMPO +» + è. L 5 
Maggiore - 1° Capitano . n e00 + do 18—- 
Ù . . I » » 5_- 


Capitani... 0. +0.» 
Subalterni . . . . p 


Marescialli dei tre gradi . ... ...» 6—- 
Sergenti maggiori e sergenti, e capi squa- 

dra della M.V.S.N. . . .....» 4 
Caporali e soldati e camicie nere , . . ». 1.50 


Tale indennità può essere ridotta sino alla metà a seconda 
dell’importanza delle operazioni. 1 
, E’ in facoltà dell’Alto Commissario di accordare, quando 
lo reputi necessario, agli ufficiali ed ai marescialli, in più 
della indennità di cui sopra, intera o ridotta, la razione vi- 


veri (in natura) spettante alla truppa nazionale. 


L’indennità di operazioni inoltre (senza razione viveri) 
tiene luogo dell’indennità di marcia nelle circostanze in cui 
quest’ultima è dovuta in Italia. 

In tal caso viene corrisposta con le stesse norme d’Italia, 


Art. 15. 


Per la riduzione e per la sospensione degli stipendi, delle 
paghe e delle altre competenze di carattere generale dovute 
in Colonia al personale nazionale, compresi gli appartenenti 
alla M.V.S.N., si applicano, salvo che non sia diversamente 
disposto dal presente ordinamento, le norme del. Regno, 
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Nel caso in cui all’ufficiale in licenza straordinaria è do- 
vuto lo stipendio giusta l’art. 11 del R. decreto 2504 in data 
81 ottobre 1923, non.sono. dovute nè la indennità. militare, 
nè il: supplemento di servizio attiro. 

«. Rer Ja corresponsione dell’indernità coléniale nei cast in 
cui col presente ordinamento non sono date norme partico- 
lari, sì applicano norme analoglie a quelle per la eorrespon- 
sione dello. stipendio e della paga. 
; Gli ufficiali, i sottufficiali ed i militari di truppa nazio. 
nale; compresi. gli appartenenti alla. M.V.S.N., soggetti a 
ritenute per addebiti a loro fatti dall’Amministrazione mi: 


litare coloniale, in base alle norme d’Italia, sono sottoposti | 


anche alla ritenuta di uri quinto della indennità coloniale, 


se, trattasi di ufficiali e marescialli, di tutto il soprassoldo | 
‘coloniale se'trattasi di sottufficiali degli altri gradi o di mi- | 


Itari di truppà. 


I sottufficiali (esclusi î marescialli) ed i militari di truppa | 
| effettiva occupazione dei nuovi territori, per le operazioni 
+ di reclutamento, preparazione e costituzione del Regie corpo 
‘ dell’Oltre Giuba, è eonsiderato, agli effetti matricolari e 
| della ferma iniziale, come facente parte del Regio corpo 
| stesso dalla data del suo imbarce in Italia. 


nazionali di cui sopra, comunque in servizio nell’Oltre Giu- 

a, puniti di sala dî disciplina o di ‘prigione sono soggetti, 
oltre alla ritenuta sulla paga giornaliera in base alle nor- 
‘mali disposizioni del Regno, alla ritenuta di metà del so- 
prassoldo giornaliero coloniale, se la punizione è di rigore; 
di un terzo, se la punizione è di semplice. 

Nel caso di punizioni disciplinari, che riportino la ridn- 
zione delle competenze, inflitte a militari che si trovino già 
‘nelle ‘condizioni previste dal quarto comma del precedente 
«articolo, Ie. ritenute non si cumulano e si applicano quelle 
“dî cui al precedente comma, -: i 

Art. 16. 

I militari indigeni del Regio corpo di occupazione del- 
‘POltre :Giuba sono. reclutati per arruolamento volontario 
«tra;Ie popolazioni della‘ nueva Colonia, della Somalia e del- 
l’Eritrea, nonchè delle regioni oltre. i\ confini di esse, con 
norme analoghe a quelle in vigore pel Regio corpo di truppe 
coloniali della Somalia... © 


Art. 17. ì 


‘Al trattamento economico dei militari indigeni durante la 
ferma biennale iniziale, durante le successive rafferme, che 
possono essere annuali o biennali, al premio di arruolamenta 
e di rafferma, alle “indennità eventuali, si provvede con de- 
creti del Ministero ‘delle ‘colonie, sù proposta delPAlto Com- 
missario, inteso îl Ministro pér fe finsîinzè. © 

Il vestiario' è ‘a tarico dell’Ariministrazione militare co- 
loniale e fe norme ‘per Ta prima vestizione, rinnovazione e 
manutenzione, sono comprese nel decreto di cui sopra. 

Gli indigenî provvedono àl vitto per loro conto. 

Nelle marcé di dislocazione, in occasîone di operazioni 9 
lt ricognizioni: è però: dovuta: a: carito dell’Amministrazione 
una razione viveri di marcia, secondo gli usi locali, da sta- 


‘bilirsi dall'Alto Commissario: 
Art. 18. 
‘A} personale indigeno sono applicabili le disposizioni ri. 
“guardanti le pensioni, le gratificazioni ed'i sussidi stabilite 
per i militari indigeni delle nostre colonie dell’Africa Orien. 


ittzle;, con norme analoghe. ... CREO 
Allo stesso personale sono applicabili le norme riguar. 


danti il conferimento della inedaglia commemorativa col | 


motto « Campagna d’Africa ».l 
ATt. 19. 


Nel-easo. in cui reparti di corpi di truppe coloniali; di altre 


Colonie:fossero:comaridati.a: prestar servizio nel .territozig 


: dell’Oltre Giuba, è dovuto al personale di detti reparti il 


trattamento. economico stabilito pel personale del Regio 


+ corpo di occupazione dell’Oltre Giuba, semprechè sia. più 


favorevole. 

Ai militari indigeni è dovuta, in tali casi, l’indennità 
fuori paese. 

A detti militari è pure dovuto un premio di arruolamento 


: proporzienato al tempo nel quale si prevede che i reparti 


saranno impiegati nell’Oltre Giuba, da stabilirsi di volta 
in volta con decreto commissariale, inteso il Ministro per 
le colonie. 


Irisposizioni transitorie. 
Art. 20. 


a) IH personale nazionale inviato in Somalia prima della 


Pel personale indigeno che è venuto a trevarsi nelle stesse 
condizioni del personale nazionale, l’inizio della ferma cor- 
risponde alla data di arruolamento. 

0) Il trattamento del personale nazionale di cui alla 
precedente lettera e), compreso quello delle squadre di M.V, 
S.N., durante la permanenza im Somalia, è lo stesso spét- 
tante al personate nazionale del Regio corpo della Somalia 
a parità di grado.. ; i 

UguaImente dicasi pel personale indigeno. 

.C) Ai soli effetti delle licenze ordinarie coloniafi, al per- 


somale nazionale e indigero proveniente dal Regio corpo di 


truppe coloniali di altre Colonie italiane, verrà tenuto conto 


| anche det periodo dî servizio ininterrottamente prestato nel 
‘ corpo dî provenienza dall'ultima licenza fruita. 


Ordiniamo che it presente desreto, munito del sigillo dello 


0 Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei - 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 


i osservarto e di farlo osservare. 


- Dato a S. Anna di Valdieri, add? 19 agosto 1927 - Anno V 
VIFFORIO EMANUELE. 
MussoLINI — FEDERZONI — VOLPI: 
Visto, îl Guardasigilli: Rocco. i 


Registrato alla Corte dei conti, addi 17 ottobre 1927 - Anno Y: 
Atti del Governo, registro 265, foglio H8. — SIirovicH. 


‘Numero: di pubblicazione 2189, . 
| REGIO DECRETO 12 agosto 1927, n, 1898. 


Facoltà di fregiarsi della medaglia commemorativa col motto 
« Campagna d'Africa » at personale che ha preso parte alla 0c- 
cupazione effettiva dell’Oltre Giuba. i 


| VITTORIO EMANUELE III 
. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE, 
n= egg RE D'TPALFA. 


Visti i deereti 3 novembre 1894, n. 463, 5 ottobre 1906, 


in. 562, e 2? agosto 1923, n..2067, riguardanti l'istituzione e 


il conferimento della medaglia commemorativa col motto 


«Campagna: d’Afriea ni: a i 
i »- Visto:il.decreto in data 11 giugno 1925, n. 1114, conver- 


tito nella legge in data 18 marzo 1926, n..562, concernentela 
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cessione dell’Oltre Ginba all’Italta da parte della Gran Bre- 
| tagna; ; : 

Visto il Nestro decreto in data 10 luglio 1925, n. 1551, 
convertito nella legge in data 18 marzo 1926, n. 562, riguar 
dante l'organizzazione dei sultanati nella Somalia set 
trionale ; ; 

Visto il Nostro decreto in data 10 giugno 1926, n. 1118, 
riguardante l’annessione del territorio dell’Oltre Giuba a 
quello della Soinalia; 

Considerata l'opportunità di concedere, come speciale se 
gno di riconoscimento, a coloro che presero parte alla oc- 
cupazione dei nuovi territori dell’Oltre Giuba ed alle ope 
razioni dî effettiva occupazione e di organizzazione dei sul- 
tanati della Somalia settentrionale, la facoltà di fregiarsi 
della. medaglia. commemorativa col motto « Campagna d’A- 
frica » indipendentemente dalla permanenza obbligatoria di 
anni due nei territori suddetti; 

Ritenuto conveniente estendere anche al personale della 
Regia aeronautica le disposizioni riguardanti la concessio- 
ne, in genere, della medaglia col motto « Campagna d’Afri- 
ca », ora limitata al personale dell'Esercito e dell'Armata; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta deî Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le colonie, dî concerto col Capo del Governo, Primo Mi- 
nistro, Segretario di Stato per la marina, per la guerra e 
per Paeronautica ; 

Abhiamo decretato e decretiamo: 


Art, 1 


Il personale civile di ruolo ed avventizio, quello militare 
appartenente all’Esercito e all'Armata, alla M. V. S. N., 
il personale militare indigeno e quello non militare addetto 
4 servizi civili che prestò servizio, per non meno di tre mesi, 
nei territori dell’Oltre Giuba ceduti dalla Gran Bretagna 

| all'Italia in virtà della convenzione in data 15 luglio 1924, 
nel periodo che va dalla prima occupazione, 29 giugno 1925, 
al 3a giugno 1926, in cui l’Oltre Giuba fu annesso alla So- 
malia, è autorizzato a fregiarsi della medaglia col motto 
« Campagna d’Africa », di cui al R. decreto 8 novembre 
1894, n. 463, e successive modificazioni, con la fascetta da 
appliearsi sul nastro, portante Pindicazione « Oltre Giuba », 
indipendentemente dai limiti di tempo stabiliti dal Regio de. 
ereto sopracitato. i , 

L’autorizzazione di cui sopra s'intende limitata alla so- 
vrapposizione della fascetta sul nastro, per coloro che già 
fossero autorizzati a fregiarsì della medaglia commemora. 
tiva per altri motivi. i i 

Art. 2. 
Ai fatti d’arme svoltisi in Somalia, di cui alla lettera f.2) 


dell’art. 1 del Fegio decreto 27 agosté 1923, n. 2067, che 
daànno diritto a fregiarsi della medaglia cornmemotativa col 


motto « Campagna d’Africa» indipendénfementè dal tempa | - 


presetitto per aver diritto alla medaglia stessa, ed al rico: 
noscimento di campagne di guerra, è aggiunto: « Ciclo dî 
operazioni militari per l'occupazione effettiva dei territori 
della Somalia settentrionale - 23 setteiabre 1925-27 feb. 
braio 1927». 3 3 CA A 

La fascetta da apporsi sul nastro porterà l’indicazione : 
« Somalia Settentrionale 1925-27 ». 


"Art. 3. 


| Lé disposizioni relative alla concessione, in genere, della 
medaglia col motto « Campagne d'Africa », di cui al Regio 


decreto & morembre:1844; ‘n. 463, e siecessive modificazioni; ca 


si intendone applicabili anche al personale militare della 
Regia aeronautica ed al personale civile addettovi, dislocato 
nelle Colonie per le quali la medaglia stessa venne istituita. 


Ordiniamo che il presente deereto, munto del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. i ; 


Date a S. Anna di Valdieri, addì 12 agosto 1927 - Anno VW 
VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINE — FEDERZONI. 

Visto, il Guardasigilli: Rocco. K 

Registrato alla Corte dei conti, addì 18 ottobre 1927 - Anno Y, 

Alti del Gaverno, registro 265, foglio 116. — SIROVICH. 
——t——— _—_—____—_—_—_—_—m—_—____—_—_—————————11111@ 
REGIO DECRETO 26 agosto 1927. ; 


Radiazione del fiume di Cossirano o Motella dall’elenco delle 
acque pubbliche della provincia di Brescia, Di 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DE DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il Nostro decreto 19 giugno 1913, registrato alla 
Corte dei conti il 17 luglio successivo, registro n. 145, foglio 
n. 187, col quale è stato approvato Pelenco delle acque pub- 
bliche della provineia di Brescia in cui al n. 130 trovasi in. 
scritto it fiume di Cossirano o Motella; : 

Vista la sentenza 17 ottobre-31 dicembre 1924 del Regio 
tribunale delle acque pubbliche di Mitano, passata in giudi. 


i cato, nella causa promossa dal Consorzio della roggia fiume 


di Cossirano o Motella contro i Ministeri dei lavori pubblici 
e delle finanze, per la cancellazione dall’elenco delle acque 
pubbliche della provincia di Brescia del corso d’aequa pre- 
detto; 

Ritenuto che il Tribunale delle acque pubbliche di Milano 
con la citata sentenza dichiara che il corso d’acqua di Cossi- 
rano o Motella essendo stato creato artificialmente non possa 
essere iscritto nell’elenco delle acque pubbliche della pro- 
vincia di Brescia; 

Che pertanto si rende necessario provvedere alla radiazione 
del fiume di Cossirano a Motella dal suddetto elenco delle 
acque pubbliche; "AR: | 

Visti il R. decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161, ed il rego. 
lamento approvato con R. decreto 14 agosto 1920, n. 1285, 
sulle derivazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche; sn 

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per i 


lavori pubblici; 


‘Abbiamo decretafo e deeretiamo: |... 
Articolo unico. . Da 
Il corso d’acqua. denominato fiume di Cossirano a: Motells, 


“già iscritto, per tutto il suo corso, al n.130 nell’elerico delle 


acque ‘pubbliche della provincia di Brescia, approvato col 
R. decreto 19 giugno 1913 sopracitato, è radiato dall’elenco 
stesso. ì i e 

Il Nostro Ministro : proponente. è inearicato della esocu- 
zione del presente decreto che sarà registrato. allg Corte dei 
conti. ; : sa i 


Dato a:S. Anna di Valdieri, addì 2G agosto 1927 - Auno V 
A VITTORIO EMANUELE. 
Torre O Co Grotn. 
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PRESENTAZIONE DI. DECRETI-LEGGE *. 
AL PARLAMENTO 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Comunicazioni. 


A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. -100, 6i noti- 
fica che S. E. il Ministro per i lavori pubblici ha presentato alla 
Presidenza della ‘ Camera dei deputati il disegno di legge per la 
conversione in legge del R. decreto 29 luglio 1927, n. 1765, corite- 
nente provvedimenti varî in materia di edilizia economica e po- 
polare. 


A termini dell'art. 3 della legge '31 gennaio 1926, n. 100, si 
notifica che S. E. il Ministro per i lavori pubblici ha presentato 
alla Presidenza della Camera dei deputati il disegno di legge 
per la conversione in legge del R. decreto-legge 6 ottobre 1927, 
n, 1828, riguardante l'assegnazione di un fondo straordinario di 
L. 6,000,000 per opere stradali e idrauliche nell’Alta Carnia. 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Comunicazione. 


‘Agli effetti dell’art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di 
Stato e Ministro Segretario di Stato per gli affari dell’interno, in 
data 13 ottobre 1927, ha presentato all'Ecc.ma Presidenza della Ca- 
‘mera dei' deputati il disegno di legge per la conversione in legge del 
R. decreto-legge 4 settembre 1927, n. 1746, che modifica le disposi- 
zioni contenute nel R. decreto-legge 13 gennaio 1927, n. 53, concer- 
nente la sistemazione e fusione dei servizi del comune di Genova 


. unificato. 


MINISTERO DELLE COLONIE 


Comunicàzione. 


‘Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che S. E. il Ministro per le colonie ha presentato alla Presi- 
denza della Camera dei deputati, il giorno 13 ottobre 1927, il disegno 
di legge per la conversione in legge del R. decreto 12 agosto 197, 
n. 1808, rifiettente il quantitativo delle banane di origine dalle Colo- 
nie italiàne.che possorio essere importate nel Regno in esenzione da 
dazio doganale. 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELL’ECONOMIA NAZIONALE 


‘ Direzione generale del lavoro, della previdenza e del credito 


(23 pubblicazione). 


Domanda di svincolo di cauzione 
da parte della Società « Credito agrario nazionale » 
ex « Provvidenza » di Milano. 


La Società anonima « Credito agrario nazionale » ex « Provvi- 
tenza » in liquidazione, con sede in Milano, ha chiesto lo svincolo 
totale della cauzione costituita a garanzia della massa degli assicu- 
rati, compresi nel portafoglio italiano asserendo di non aver rap- 


porti pendenti con assicurati diretti e di non aver:più impegni di 
qualsiasi specie in dipendenza della gestione assicurativa. della So- 
cietà « Provvidenza ». 

Si invita chiunque” possa aver interesse ad’ opporsi” a tale svin- 
colo a far pervenire il relativo ricorso alla Direzione generale del 
lavoro, della previdenza e del credito - Divisione assicurazioni pri- 
vate (Ministero dell’economia nazionale) non oltre il. termine di 
giorni quindici dalla data di pubblicazione del presente comunicato. 


Roma, 10 agosto 1927 - Anno V, 


p. Il Ministro: GIORDANI, 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Costituzione del Consorzio per la bonifica di Ugento 
in provincia di Lecce, 


Con R. decreto 30 giugno 1927, registrato dalla Corte dei conti 
il 25 settembre successivo, registro 20, foglio 95, è stato costituito 
il Consorzio per la bonifica di Ugento in provincia di Lecce e -sono 
stati chiamati a far parte della. Deputazione provvisoria i signori 
Colosso Luigi, Lopez y Royo Alessandro, Serafino dott. Giuseppe. 


Approvazione dello statuto del Consorzio « Guido Compagna x» 
per la bonifica della Piana di Sibari. 


Con decreto Ministeriale 19 oitobre 1927, n. 7407, è stato appro- 
vato lo statuto del Consorzio « Guido Compagna » per la bonifica - 
del 1° bacino della Piana di Sibari in provincia di Cosenza. 

Sono state introdotte d’ufficio modificazioni agli articoli 7, 21, 
39, 40, 49, 52 del testo deliberato dall'assemblea consorziale. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


.-Accreditamento di notai. 


Con decreto del Ministro per le finanze in data 17 ottobre 1927 + 
Anno V, ì signori dott. Carraro Gino fu Emilio e Cappellini Augusto 
di Giulio, notai residenti ed esercenti in Pistoia, sono stati accredi- 


‘tati presso quella Intendenza di finanza per le operazioni di Debito 


pubblico e della Cassa depositi e prestiti. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TEsotO - DIv. I - PORTAFOGLIO 


Media dei cambi e delle rendite. 
del 29 ottobre 1927 - Anno V 


Francia. +. >, è + 71.83 Belgrado ....,. 32.35 
Svizzerà . + +. + 352.92 Budapest (Pengo) . 3.20 
Londra . + « + a è. 89.121 Albania (Franco oro) 354.75 
Olanda . 00. 7.36 Norvegia . + 00. 4.835 
Spagna . +...» 313.87 Russia (Cervonetz) . 95.75 
Belgio. . .. - .. 2.537 Svezia . ... 0.» 4.995 
Berlino (Marco oro} . 4.371 Polonia {Sloty) . + 206 — 
Vienna (Schillige) . 2.585 Danimarca see 4.90 
Praga >. è. 4 e... 54.31 Rendita 3,50% . .. 70.60 
Romania . .... 11.45 Rendita 3,50% (1902) . 65 — 
- (Oro 17 1795 Rendita 3% lordo. . 40 — 
Peso argentino Carta 7.83 ‘| Consolidato 5% . ° 82.625 
New York... .. 18.292 ‘Littorio 5%. .... — 
Dollaro Canadese . 18.29 Obbligazioni Venezie 
OrO. . è 0a + +. 352.95 350%... +0, 71.60 


Rossi ENRICO, gerente. 
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